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COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Nr.   42   Reg.                                           
  
Oggetto  :   RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E VERIFICA     
                    DEGLI EQUILIBRI GENERALI DI BILANCIO – ESERCIZIO FINANZIARIO 2013. 
                     
                     
                     
                     
 
 
L’anno duemilatredici, addì cinque del mese di novembre  alle ore 21,00, nella sala consiliare, previa notifica 
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta 
pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE  SI  
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA  SI (g) 
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE   SI 
14 TOMASINI ANDREA LUIGI  SI 
15 TAIANO RUBEN  SI 
16 CASSANI DIMITRI  SI 
17 MALVESTITO ALBERTO SI  

                                                                      Totale  nr. 12 5 
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Anna Burzatta. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 42 del 05/11/2013 ad oggetto:  RICOGNIZIONE SULLO STATO DI 
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E VERIFICA DEGLI EQUILIBRI GENERALI DI BILANCIO 
– ESERCIZIO FINANZIARIO 2013. 
 
 
DE FELICE - Questo successivo punto riguarda appunto lo stato di attuazione dei programmi che è un po' 
un appuntamento diciamo istituzionale all'interno dell'esercizio finanziario. Devo dire che quest'anno, 
rispetto ai precedenti, andiamo ad affrontare questo punto sul bilancio in modo un po' anomalo nel senso 
che abbiamo approvato il bilancio, come ricordato precedentemente, il 23 luglio e a distanza di pochi mesi 
ci troviamo a dover prendere atto della situazione e tirare un po' le somme rispetto agli equilibri. 
Senza dubbio i fatti che hanno interessato il nostro Comune e che stanno interessando tuttora il nostro 
Comune rispetto al giudizio, alla questione dell'ufficio della polizia locale, ha inciso molto sulla parte di 
gestione operativa, questo sicuramente è un dato che va sottolineato perché, di fatto, al di là dell'aspetto 
mediatico, poi per i cittadini è importante capire anche come la macchina comunale si muove, quali sono le 
risposte che si danno ai cittadini perché comunque i bisogni dei cittadini soprattutto in questo periodo 
aumentano di intensità e di contenuto. Quindi questa fase è stata direi critica perché, come è possibile 
immaginare, molti degli uffici che si occupano proprio della gestione operativa e non solo, anche di quella 
un po' più organizzativa del Comune, hanno avuto una ripercussione sicuramente importante rispetto a 
questa partita. Quindi non sono qui a gridare al fatto che questa cosa ci ha messo in difficoltà a tal punto da 
compromettere l'attività comunale però, sicuramente, ha inciso per una parte notevole di quella che può 
essere l'efficacia normale dell'attività comunale. Quindi, nel momento in cui andiamo a fare il punto della 
situazione sugli equilibri di bilancio, sulla gestione delle risorse questo è un punto fondamentale. 
Il bilancio 2013 è stato approvato tardi, a luglio, però in anticipo rispetto ad altri comuni del nostro 
territorio per cui l'obiettivo era proprio quello di cercare, nonostante tutte le incognite normative che stiamo 
vivendo e che vivevamo a luglio, l’obiettivo è stato proprio quello di dire in ogni caso è necessario 
approvare il bilancio in modo da liberare e non ingessare la già compromessa attività dei primi mesi 
dell'esercizio. Quindi abbiamo approvato un bilancio 2013 proprio per cercare di mettere a fattore le 
risorse che disponiamo e in questo caso dobbiamo ricordare come, era già stato citato in sede di previsione, 
si va a consolidare il taglio ai trasferimenti che il Ministero ci ha comunicato con il decreto della spending 
review per € 179.000. Quindi questa è una eredità che dal bilancio di previsione ci stiamo portando avanti e 
questo ovviamente va ad incidere sulla gestione. Molto brevemente ricordo quali sono state le scelte inserite 
a bilancio, ovvero andare già in TARES, diversamente come si può aver notato per Comuni della nostra 
zona rispetto ad altri che grazie a delle scappatoie normative sono rientrati in regimi passati come la 
TARSU piuttosto che la TIA, noi abbiamo deciso ovviamente di applicare subito la TARES, applicarla con 
un meccanismo di ridistribuzione del carico fiscale, come abbiamo sempre fatto nel corso degli anni, 
ottenendo anche dei risultati, nel senso che la TARES che abbiamo approvato nel 2013 e che ovviamente è 
attualmente in vigore diciamo ha incorporato un meccanismo tale per cui l'aumento dello € 0,30 che a 
livello normativo viene imposto e poi trasferito allo Stato è assorbito da un abbattimento che siamo riusciti a 
fare sulle tariffe. Soprattutto questo per le utenze non domestiche ha permesso di lasciare invariata la tariffa 
rispetto al 2012 e anche per le famiglie mantenere comunque un livello sicuramente calmierato della nuova 
tariffa. L’Imu, questo sicuramente è la più grossa incognita che tuttora conserviamo in bilancio e, come 
abbiamo visto prima, ci proietta in una dimensione un po' paradossale nel senso che non abbiamo ancora 
ben chiara la situazione rispetto al pagamento della prima casa, nel frattempo c'è già un trasferimento dello 
Stato che ci dice, che copre il 50% del gettito, di fatto ci troviamo appunto con una situazione non facile da 
gestire anche a livello informativo nel senso che molte famiglie si trovano poi giustamente in difficoltà nella 
fase di interpretazione, quindi di adempimento della normativa. Quindi, per quanto mi riguarda lo stato di 
attuazione degli equilibri di bilancio parte da una presa d'atto della situazione che è sicuramente ancora 
difficile, aggravata appunto dai fatti che abbiamo visto e abbiamo discusso in fase di comunicazione. 
Nonostante questo ci trova a dover comunque portare avanti le scelte assunte finora in modo ancora più 
attento, quindi anche in fase di revisione della spesa e di controllo delle entrate ci stimola ancora di più a 
fare sempre meglio. Direi che ho concluso, lascio la parola ai miei colleghi per entrare eventualmente in 
merito dei settori di competenza. Grazie. 
 
MARSON - Come servizi sociali, dal punto di vista dell’erogazione dei servizi si prosegue normalmente. 
Quello che invece si nota è il continuo afflusso di persone che entrano in difficoltà data la crisi economica e 
quindi c’è un aumento delle richieste di contributi che però verranno, sono sempre valutati in base alla 
composizione famigliare e quant’altro. Per quanto riguarda il nido ha avuto pieno successo tutta 
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l'operazione è ormai entrata a pieno regime e quindi da quel punto di vista si sono coperti, funziona 
tranquillamente, si è ottenuto quello era il risparmio dei costi e quindi c'è stato un abbassamento dei costi 
per il Comune. Il servizio ha mantenuto un buon livello se non addirittura migliorato e quindi l'operazione 
ha avuto pieno successo. Adesso sono a pieno regime e quindi sono lì 20 bambini soliti che è la capacità 
operativa del nido. Per il futuro dovrebbero aumentare ancora dei servizi a mezzo tempo e via dicendo, però 
è una gestione che non riguarda più il comune quanto proprio quelli che hanno in gestione il nido. 
Per quanto riguarda invece Malpensa, avete visto che c'è stato, c’è uno spostamento futuro delle rotto di 
volo, delle SID di uscita. In pratica verrà depotenziata la 040, quella che passa sopra Casorate e che 
continua a splafonare perché in realtà la 040 doveva passare ben al di là del cimitero verso Cardano ma in 
realtà, per una questione proprio tecnica degli aeromobili che usano quella rotta è risultata impossibile e 
impraticabile. In pratica fanno il famoso scarrocciamento per cui, di fatto, veniva completamente coperto il 
paese di Casorate e gli effetti li vedevamo tutti. Pur restando in un LWA medio spalmato sulle 
ventiquattr'ore e via dicendo che restava sempre sotto i 65 decibel avevano dei picchi nelle ore e nelle 
mezzore dove c'è la rotta aperta che usano questa 040, Casorate diventa invivibile; parliamo di picco però. 
Con la 070 dovrebbe migliorare la situazione, teoricamente, perché vanno per un tratto più lungo in linea 
retta quindi la portanza dell’aereo, si solleva di più e poi fanno una virata più dolce, dovrebbero riuscire a 
passare tra Casorate e Arsago in uno spazio di 300 metri con la strumentazione attuale degli Airbus 320 e 
319 e 321 come tipologia di macchine dovrebbero riuscire a tenere tramite il GPS e altri ammennicoli vari. 
Quindi riescono a controllare sia gli assi x e y sia la z, l’altezza, in teoria dovrebbe essere abbastanza 
precisa come rotta. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MARSON - Teoricamente sì.  Vedendo l’esperienza in altri aeroporti riescono a tenerlo abbastanza.  Per 
quanto riguarda invece il discorso dei vigili torno a dire, la lettura che è stata fatta era un atto dovuto nei 
confronti delle persone che poi entreranno ad operare sul paese perché sono state appunto massacrate sulla 
stampa, compresa l’Amministrazione, ma questo è relativo perché noi come Amministrazione abbiamo 
comunque possibilità di difenderci, loro invece hanno dovuto subirsela fino in fondo. Domani rientreranno 
in servizio per cui domani saranno sulle strade e se non si fa questo passaggio che si spiega alle persone e 
alla gente che cos'è successo e perché sono stati reintegrati dove in pratica viene annullata tutto quello che 
era l'ipotesi iniziale del PN e confermata dal GIP, diventa difficile per loro operare. Quindi è un atto dovuto 
questo che è stato fatto questa sera. Mi stupisce la minoranza che non ha partecipato a questa assemblea 
ma, evidentemente, al di là di dire che vi è sostegno o solidarietà ai vigili poi alla fine concretamente si 
vede, parte della minoranza, perché in effetti si vedono. Se non si riesce a comprendere questo siamo ben 
lontani da questioni politiche, ma qua poi si scende a livello personale. D’altronde c'è chi fa politica 
all’interno del comune e dell’Amministrazione e c’è chi invece preferisce fare pettegolezzo. 
 
SARTI - Buonasera.  Per il mio programma culturale devo dire che tutto è andato avanti normalmente, sta 
proseguendo secondo le modalità e le scadenze previste. In particolare devo sottolineare una buona risposta 
all’impegno che abbiamo cercato di mettere in atto per coinvolgere i giovani. 
In effetti in questo anno c'è stata una buona partecipazione di giovani sia nelle performance professionali, 
sia nella partecipazione di pubblico ma anche, in alcuni casi, come volontari che hanno collaborato anche 
all’organizzazione e alla preparazione degli eventi. Ad esempio all’interno di Terra, Arte e Radici, che è una 
manifestazione sovracomunale che di solito richiama diverse persone, ormai siamo alla 12ª edizione, è 
abbastanza conosciuta e quindi c'è un movimento di persone sul territorio e quindi mi ha fatto molto piacere 
che dei giovani architetti di buona qualità, di livello di buona qualità veramente, abbiano potuto esprimere e 
far conoscere il loro lavoro; così come le esibizioni di musicisti. In alcuni casi, anche trattandosi di 
iniziative abbastanza di nicchia come quando si è trattato del giovane pianista in occasione della festa del 
patrono di S. Ilario, oppure delle quattro saxofoniste, c’era e ci un buon pubblico anche di giovani e questo 
mi ha fatto molto piacere. Anche in occasione della festa della filosofia a cui abbiamo partecipato per la 
seconda volta, quindi non ha alle spalle una notorietà come appunto Terra, Arte e Radici, eppure anche in 
questa circostanza ho notato una partecipazione interessanti proprio a certe tematiche anche di giovani. 
In biblioteca che ho sempre sostenuto dover essere sempre di più un centro coagulatore proprio di eventi 
culturali, uno spazio di incontri di persone e di idee, direi che sia confermato con gli eventi che è possibile 
realizzare in questo spazio, come appunto la presentazione dei libri, la presentazione di film, oppure corsi, 
iniziative anche interculturali, alcune di queste realizzate anche al sostegno del consorzio Panizzi. 
È terminato finalmente il lavoro di catalogazione dei volumi storici, cioè quella parte di libri, riviste che 
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abbiamo trovato, ancora erano nella vecchia biblioteca, proprio anche dei primi tempi, dei primi anni della 
fondazione della biblioteca, libri che non erano magari oggetto frequente di consultazione ma che hanno per 
noi una certa importanza perché documentano anche la storia del nostro paese o del nostro territorio; era 
necessario fare una certa selezione, ordinarli e catalogarli. Ora è stato completato questo lavoro, gli ultimi 
verranno sistemati negli armadi che avete visto al piano terra di ingresso alla biblioteca. 
Il piano diritto allo studio 2012/2013 si è esaurito ed è stato realizzato in tutte le sue voci mentre è stato 
predisposto quello per l’anno scolastico 2013/2014 appena iniziato. In particolare confermato sempre il 
sostegno al progetto per stare bene a scuola perché è pe noi molto importante dare, è di fondamentale 
importanza la formazione educativa anche dei nostri ragazzi, fornire loro delle occasioni e degli strumenti 
perché si possano, una volta rilevati, affrontare anche certe situazioni di disagio. 
In particolare anche alcuni percorsi educativi che da noi sono stati offerti, dall'assessorato all'istruzione, 
come quello dell'educazione alimentare, l’educazione ambientale e all'educazione della mobilità dolce per la 
quale abbiamo la collaborazione di FIAB, l’organizzazione nazionale, cercando anche di attivare una 
collaborazione con altri comuni limitrofi, in particolare con Arsago e Besnate che fanno parte dello stesso 
Istituto comprensivo. Con questi due comuni abbiamo concordato una stesura analoga di accordo che 
ognuno di noi ha sottoscritto con la scuola e con l’istituto comprensivo. Grazie. 
 
COLELLA - Buonasera.  Come assessorato ai lavori pubblici possiamo semplicemente dire che abbiamo 
portato avanti quelle che erano già gli intenti che ci eravamo prefissati con l'inizio dell'esercizio di 
quest'anno e, come giustamente ha ricordato l'Assessore De Felice, l'approvazione del bilancio è quella che 
poi consente realmente di dare operatività a quelle che sono gli intenti che l’Amministrazione si da nel corso 
dell'anno. Per quanto riguarda di fatto le opere che siamo riusciti a realizzare nel corso dell'anno, oltre al 
completamento delle asfaltature previste sul tratto di via Milano, via Venezia e piazza Mazzini, ci siamo 
preoccupati, questo è un intervento che abbiamo realizzato di fatto nella stagione estiva, quindi durante il 
periodo di sosta delle scuole, la riqualificazione di tutte le tubazioni interrate e gli impianti termici di 
servizio alla scuola elementare, biblioteca e palazzo comunale. Questo con l'estensione del contratto di 
servizio con la Carbotermo, quindi spostando in là nel tempo quella che era la convenzione che arrivava 
fino al 2018/2019, spostandola fino al 2023/2024 come esercizio. Quindi questi costi aggiuntivi che 
chiaramente siamo andati a integrare vengono spalmati poi nel corso degli anni di esercizio. In questo modo 
abbiamo completato tutto quello che era l'iter già iniziato in precedenza sulla riqualificazione degli impianti 
termici delle scuole anche con tutti i sottoservizi che avevano necessità, perché c’erano delle perdite secche 
che sono state rilevate. Quindi con questo abbiamo chiuso praticamente tutto questo passaggio. Ecco 
abbiamo, anche sempre in questo intervento, sono stati rifatti tutti i montanti interni alla scuola elementare 
che sono stati fatti nel corso diciamo di questi anni e sono stati appunto previsti all'interno diciamo di 
questo intervento globale. 
Poi siamo riusciti a fare qualche asfaltatura in alcuni tratti stradali, la via Toti, che anche questa era 
piuttosto malmessa, parte della via Milano e parte di via Medaglie d'Oro. 
Naturalmente anche tutti questi interventi abbiamo cercato di concentrarli ma soprattutto utilizzando quelle 
che erano risorse che derivavano o da, per citarne alcune, quella di via Medaglie d'Oro di fatto era un 
completamento dell'opera diciamo sul piano di lottizzazione e quindi abbiamo preferito destinare lì parte di 
questi lavori, così come anche quella di via Milano erano semplicemente dei tratti che dovevano essere fatti 
da interventi Telecom, anziché parziali li abbiamo concentrati e siamo riusciti a fare un tratto più esteso, un 
po’ come avevamo  fatto con la via Roma e con altri interventi, la via Milano ancora che mi viene a 
memoria, quindi di fatto non utilizzando propriamente delle risorse dell'ente. 
Ecco, quello che invece, per riallacciarmi un po’ a quello che diceva De Felice, ribadito poi anche da 
Marson, il bilancio di previsione doveva seguire poi interventi diciamo un po' più corposi che erano quello 
relativamente agli interventi sulla scuola materna, quindi il completamento degli interventi sulla zona della 
mensa e quello che doveva riguardare poi di fatto anche la riqualificazione del crocevia di via Verbano - via 
Torino. Naturalmente per dare atto a questo abbiamo chiesto la devoluzione di alcuni mutui che avevamo 
già in essere però questo empasse dovuto alla questione che ha riguardato la polizia locale in qualche modo 
ha sicuramente rallentato le attività d'ufficio tant’è che siamo adesso a dover in qualche modo recuperare 
questo tempo e far sì di riuscire in qualche modo a portare a compimento anche questo. 
Adesso siamo in dirittura nel senso che dovremo avere,  completare la devoluzione e quindi procedere poi al 
bando e a questi lavori. 
In più aggiungo che per quanto riguarda invece i lavori della scuola materna, abbiamo approfittato di un 
bando regionale che mette a disposizione delle risorse a cui noi appunto abbiamo pensato di partecipare. 
Ora non sappiamo quante risorse riusciremo prendere e se le prenderemo semplicemente perché c'è una 
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graduatoria nella quale noi siamo comunque inseriti però dovrà essere definita poi dal Ministero della 
Pubblica Istruzione, sarà il Ministero che fornirà poi di fatto una graduatoria e ci dirà poi se riusciamo a 
rientrare. Per fare questo abbiamo dovuto attendere comunque l’inizio delle opere fino al 30 ottobre. 
In realtà è avvenuta questa pubblicazione però adesso bisogna aspettare che il Ministero della Pubblica 
Istruzione in qualche modo faccia questo elenco e attribuisca eventuali risorse. 
Teniamo presente che Regione Lombardia ha stanziato su questo capitolo 15 milioni di euro ma sono 
arrivate qualcosa come 400 richieste da tutta la regione, quindi è chiaro che poi si dovrà stabilire anche lì 
una graduatoria. Però, di fatto, ci sembrava come dire sbagliato non approfittare di questa opportunità 
perché comunque se arrivano delle risorse è bene, vuol dire che dovremo tirarne fuori meno noi come ente. 
Quindi, per l’altro di via Verbano ho detto che siamo in itinere, quando avremo risposte partirà il bando e 
quindi poi partiranno i lavori. In più stiamo portando avanti anche quelle che sono tutte le procedure, le 
valutazioni tecniche e gli adeguamenti di prevenzione incendi e verifica antisismica delle strutture. Delle 
nostre strutture degli stabili comunali. Anche questo ci sembrava doveroso perché sentiamo tutti i giorni 
quello che, ascoltiamo tutti i giorni più che altro quello che avviene su tutto il nostro territorio, dove si fa un 
gran parlare di tutte le strutture pubbliche che comunque necessitano di adeguamenti e necessitano di cose, 
poi di fatto si è tutti impossibilitati a poter fare qualcosa. 
Allora noi ci siamo dati questo tipo di cosa, cominciamo a fare, a vedere qual è una fotografia diciamo di 
questi immobili, dopodiché una volta che avremo questa fotografia vedremo come portare avanti anche 
questi eventuali interventi che si debbano prospettare, ovviamente risorse permettendo, quindi poi bisognerà 
capire chi ci metterà le risorse. È vero che le strutture sono comunali e quindi competono al Comune, vero 
anche che siccome riguardano comunque un aspetto se vogliamo prettamente io dico sociale perché le 
scuole sono un qualcosa di sociale, non possiamo pensare che i comuni con tutti questi continui tagli 
possono fare miracoli. Quindi bisognerà che poi qualcuno veramente si cominci a preoccupare di queste 
cose, però sarà un discorso che vedremo successivamente. 
Poi si sta completando anche il discorso di progettazione di abbattimento delle barriere architettoniche per 
quanto riguarda l'edificio, la casa municipale, anche questo lo stiamo facendo come progettazione interna 
agli uffici, quindi contiamo di vedere la luce di questo progetto nel corso di quest'anno per poi poter 
programmare in qualche modo anche l'intervento nel prossimo anno, visto che comunque qui ci sarebbero 
anche le risorse già accantonate che derivano proprio dal capitolo barriere architettoniche in buona parte, 
poi in parte andranno poi integrate, però diciamo che queste ci sono. In più quest'anno si è completato o 
comunque si è aggiunto un altro tassello per quanto riguarda tutte le attuazioni dell'accordo di adesione al 
patto dei Sindaci, quello che abbiamo poi fatto dapprima come programmazione di preparazione alla 
cittadinanza di che cos'è questo PAES e poi abbiamo fatto facendo anche l'allegato energetico che abbiamo 
inserito all'interno del nostro regolamento insieme al regolamento del piano di governo del territorio, quindi 
un elemento che ci mancava, e abbiamo fatto anche questo. Quindi diciamo che in buona sostanza queste 
sono un po’ tutte le iniziative che abbiamo messo in campo. Contiamo ovviamente di, e speriamo adesso di 
non avere ulteriori intoppi e intralci o cose per potere poi dare effettivamente, vedere la luce di questi 
interventi, anche perché erano i due interventi un po' più corposi che avevamo previsti nel corso di 
quest'anno. Chiudo semplicemente, facendo semplicemente un riferimento a quello che dicevamo prima per 
quanto riguarda qual è l'attività di una Amministrazione, quella di fare una programmazione. 
La programmazione la si fa attraverso un bilancio di previsione e poi via via con i vari assestamenti o 
variazioni che si fanno nel corso dell'anno. Quest'anno abbiamo avuto lo spostamento del bilancio a luglio e 
come diceva De Felice comunque siamo riusciti a farlo in maniera insomma anticipata rispetto ad altri enti. 
Ecco, spiace invece prendere, assistere in questo momento all'assenza invece di buona parte della 
minoranza che evidentemente il bilancio, che è il cuore un po' di un'Amministrazione quindi dovrebbe essere 
interessante quantomeno capire quali sono le cose che un'Amministrazione fa, ecco spiace purtroppo non 
vederli presenti perché sarebbe stato invece opportuno conoscere anche il loro eventuale contributo a quelle 
che sono le strategie che una Amministrazione pone in campo. Grazie. 
 
GRASSO - Sarò molto veloce perché la situazione contingente di crisi degli ultimi anni non ha portato molte 
novità nel campo dell’urbanistica e dell’edilizia. Oltretutto, pur facendo parte della macchina burocratica 
qualche ingranaggio alle volte si ingrippa ci rende la vita un po’ più difficile. 
Mi  riferisco in particolare ad esempio alla cartografia il bando è stato fatto nel 2009 e la cui 
documentazione abbiamo ricevuto ad agosto di quest'anno, che è in deposito in Regione per le osservazioni 
del caso e della quale non abbiamo notizie; primo. Aggiungiamoci pure il parere ENAC che ha ribadito la 
sua competenza riguardo alle costruzioni, a tutte le costruzioni che devono essere edificate sul nostro 
territorio e anche su quelli di altri quattro comuni che sono Cardano al Campo, Somma Lombardo, Arsago e 
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Gallarate, e per le quali è previsto un tempo di risposta che è di 180 giorni e non è previsto, dopo questo 
termine, nemmeno il silenzio assenso, quindi anche questa situazione ha fatto sì che praticamente tutte le 
pratiche edilizie presentate, anche quelle che avrebbero portato nelle casse del Comune oneri e ossigeno 
quindi per il nostro bilancio sono ferme in attesa appunto di questi pareri. 
Nel frattempo non siamo stati a guardare, abbiamo cercare di risolvere questa situazione, con il Vicesindaco 
ci siamo recati a Roma proprio due settimane fa nel tentativo di capire quali potessero essere le mosse per 
limitare i danni di questo nuovo vincolo perché, apro una parentesi e la chiudo immediatamente, siamo 
abituati a lavorare con i vincoli del Parco del Ticino, autorizzazione paesaggistica, e chi più ne ha più ne 
metta, quindi sia i professionisti che i privati sono abituati comunque ad avere a che fare con questo tipo di 
vincoli e quindi di autorizzazioni varie. Normalmente sanno anche però che ci sono delle tempistiche ben 
precise oltre le quali esiste il silenzio assenso, cioè se l'ente preposto alla tutela del vincolo non dà risposta 
si ritiene che quel parere sia favorevole. Nel caso di specie, quindi con ENAC, questo non succede e si ha un 
silenzio diniego, un silenzio rifiuto. Comunque abbiamo parlato con ENAC a Roma, nel frattempo l’ha fatto 
anche Somma Lombardo come comune che è intervenuto insieme a noi e siamo giunti ad un accordo con 
ENAC per individuare quali sono gli ambiti territoriali per i quali vogliamo una deroga a questo vincolo che 
impone, come dicevo, per qualsiasi tipo di costruzioni, che sia nuova, che sia un ampliamento o una 
ristrutturazione, comunque tutto ciò che modifichi la sagoma e l'entità volumetrica dei fabbricati richiede 
appunto questo parere. Quindi abbiamo costituito questo reticolo che adesso è già in deposito presso ENAC 
per il loro parere e ci auguriamo entro la fine dell’anno, almeno da questo punto di vista, di avere una 
deroga per quanto riguarda intanto le altezze esistenti per il nostro territorio e poi eventualmente 
valuteremo un eventuale franco, quindi un'altezza superiore rispetto ai fabbricati per le esigenze legate alle 
varie destinazioni d’uso. La cartografia perché è importante? 
Vi facevo riferimento prima, perché è lo strumento, la base sulla quale andremo a costruire la variante dello 
strumento urbanistico vigente che è il piano di governo del territorio. 
Ormai sono tre anni che lavoriamo con questo nuovo strumento che, ricordiamo, abbiamo approvato come 
uno dei primi comuni in tutta la provincia che però chiaramente presenta delle pecche, lavorandoci ce ne 
siamo resi conto. È vero che è uno strumento nuovissimo e quindi determinati meccanismi e determinati 
principi sono difficili magari da digerire o da comprendere, ci siamo attrezzati e devo dire che abbiamo 
chiesto anche l'aiuto delle varie commissioni, soprattutto quelle tecniche e mi riferisco alla commissione 
lavori pubblici, edilizia, urbanistica e territorio e anche a professionisti operanti sul territorio al fine di 
avere indicazioni, oltre a quelle che già abbiamo individuato, per migliorare questo strumento che è poi il 
motore per poter attuare le previsioni di bilancio. 
Niente, ribadisco che la situazione di crisi e tutti i vincoli dei quali vi ho parlato hanno fatto sì che numerose 
pratiche siano state congelate, alcune addirittura ritirate, si faceva riferimento prima ai famosi 40.000 euro 
per i quali è già prevista la restituzione, dovremo restituirli, c'è la richiesta, ancora non sono stati restituiti 
perché devono essere verificate alcune cose ma di fatto se una persona non costruisce ha diritto ad avere il 
rimborso e quindi dovremo darli. Eventualmente, a chiusura del bilancio, se sarà necessario faremo altre 
variazioni, al momento non possiamo saperlo. Non siamo stati comunque fermi. 
Prima faceva riferimento il collega Colella al lavoro fatto sia come lavori pubblici ma ad esempio abbiamo 
lavorato moltissimo su quello che sono gli incentivi al miglioramento delle prestazioni energetiche degli 
edifici o alla realizzazione di edifici che abbiano un impatto più minore possibile rispetto alle prestazioni 
energetiche e quindi minori consumi, minori produzioni di anidride carbonica e quindi inquinamento 
eccetera. Abbiamo partorito, passatemi il termine, l'allegato energetiche al regolamento edilizio che prevede 
tutta una serie di incentivi per tutti coloro che intendono migliorare i loro fabbricati proprio dal punto di 
vista delle prestazioni energetiche. Mi fermo qui. Grazie. 
 
MARSON - Per quanto riguarda le difficoltà che sono successe in questo mese e mezzo, non è tanto quelle 
che sono le possibili entrate economiche e quant’altro che arrivavano dalle multe, è quanto che si è dovuto 
riorganizzare tutto il comune. In pratica ci è venuto a mancare un ufficio, tre persone e un ufficio con delle 
competenze ben specifiche, tra l’altro difficilmente passabili ad altri uffici, per cui si è dovuto riorganizzare 
tutta la macchina comunale, vedere quali erano le varie funzioni di ogni singolo, di ogni singola funzione di 
quest'ufficio, vedere se potevano essere ridistribuite all’interno dei vari uffici. 
Nel contempo abbiamo dovuto cercare all'esterno personale che potesse sopperire a questa mancata perché 
comunque mancavano queste persone. È in questa ottica che si deve vedere le difficoltà della macchina 
comunale che è stata rallentata in tutti gli uffici perché non è stato uno scherzo avere azzerato un comando 
di polizia locale con tutto quello che deve svolgere. Pensate solo a quando uno chiede di chiudere la strada 
momentaneamente o a fare qualsiasi altro tipo di lavoro, devi fare o lavori in strada devi comunque passare 



Verbale del Consiglio Comunale n. 42 del 05.11.2013 7

dall’ufficio di polizia locale che ti da le varie autorizzazioni; fino a verificare il traffico quando escono i 
ragazzi da scuola avere il vigile che regolamenta il traffico. Quindi si è dovuti andare a riorganizzare sia il 
lavoro di ufficio sia il lavoro all'esterno, e non è stato uno scherzo. 
È in questo quadro che si dice difficoltà dell'ente. 
 
GRASSO - Volevo aggiungere una cosa rispetto a, è un commento, forse mi ripeto rispetto a quello che 
hanno detto i colleghi, comunque mi premeva farlo. 
Sono spiaciuto che non ci sia buona parte della maggioranza, non tutti… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
GRASSO - Della minoranza, scusate, perché devo dire che invece per quanto riguarda le commissioni 
tecniche, quindi parlo della mia commissione urbanistica ed edilizia privata, lavori pubblici ma anche 
territorio, la partecipazione è sempre stata costante e continua, quindi vuol dire che c'è un certo interesse e 
devo dire che lavoriamo sempre con profitto, nonostante gli argomenti non siano ultimamente dei più 
succosi se così si può dire. Quindi mi lascia ancor più amareggiato questa essenza, questo disinteresse 
totale verso la cosa pubblica, lo ritengo proprio questo, disinteresse totale verso la cosa pubblica, e 
pettegolezzo, ripeto quello che ha detto il Vicesindaco. 
 
MALVESTITO - Allora, ritorniamo alla famosa ricognizione di bilancio che è un atto che 
l’Amministrazione deve effettuare mi sembra una volta all'anno obbligatoriamente entro il 30 settembre, per 
cui la fotografia dei documenti che ci sono stati trasmessi è quella del 30 settembre di quest'anno. Ho dato 
un’occhiata a tutti i servizi che sono stati erogati, a quello che gli uffici hanno fatto, in questa descrizione di 
centinaia di voci chiaramente c’è tutta l'attività che normalmente i vari uffici espletano, diciamo così, 
risolvono, i problemi che risolvono ai cittadini, i problemi che i cittadini hanno e si rivolgono agli uffici e 
tutto ciò che anche compete agli uffici stessi in quanto fanno parte integrante delle loro attività. 
Cosa posso dire, ho guardato tutte le voci, anche per curiosità, sono tante però ho visto tutti atti che 
normalmente vengono trattati a livello numerico ogni anno qualcuno più e qualcuno meno, però 
normalmente sono prassi che vengono portate avanti sistematicamente ogni anno. Una cosa che ho notato, 
ottima l'idea di avvisare, ma questo è già qualche anno che si fa, quando ci sono in scadenza le carte 
d'identità, oppure per i cittadini extracomunitari quando ci sono in scadenza i permessi di soggiorno. 
Una cosa però che mi ha lasciato un attimo perplesso, non ho capito, magari dopo qualcuno mi risponde, gli 
articoli di Casorate Oggi vengono ancora, cioè vengono portati da volontari o sono distribuiti adesso da 
un'azienda in particolare che si occupa di consegna, perché ho visto che alcune e l’idea è anche buona 
perché si evitano magari perdite di tempio eccetera, diverse documentazioni vengono consegnate da 
un’azienda di posta privata. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - È cambiato?  Ecco, i giornalini, il periodico viene consegnato da parte degli uffici a livello 
di volontariato oppure viene affidato? 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - Viene affidato ad una consegna professionale? 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - Perfetto, ok, perché avevo letto che erano stati trasmessi in forma telematica alla ditta 
incaricata i nominativi dei cittadini a cui consegnare il giornalino e poi sotto ho letto che si è provveduto 
alla consegna del periodico comunale e pensavo che l’avesse consegnato, siccome è segnato all'interno dei 
servizi demografici pensavo che magari gli addetti di quest'ufficio avessero provveduto a livello di, diciamo 
o volontariato o comunque a livello di incombenza doverli consegnare a mano, non lo so, perché…. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - Ok, delle modifiche.  Poi, abbiamo tutto quello che hanno fatto gli altri uffici, tutte le 
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descrizioni varie, la polizia mortuaria, messo comunale, ciò che riguarda la pubblica istruzione, i servizi 
sociale, qua niente da dire, servizi tecnici ci sarebbe da fare qualche osservazione comunque lasciamo 
perdere. Per quanto riguarda i lavori pubblici mi ricollego al discorso dell'Assessore Colella, avrei qualche 
osservazione da fare in merito, cioè ad esempio non capisco come mai è stato prorogato in tutti questi anni 
il contratto con la Carbotermo, cioè che vantaggio ne abbiamo tratto noi? 
C’era una scadenza prefissata, di solito se si protrae un contratto ci dovrebbero essere dei sensibili e anche 
forti interessi per l’ente perché non se ne è parlato. Ho capito quelli che sono stati gli interventi che sono 
stati fatti sotto l'aspetto tecnico, quindi quello che abbiamo detto, riqualificazione delle tubazioni interrate, i 
montanti della scuola elementare eccetera, però non ho capito quali sono state diciamo le motivazioni 
primarie che hanno portato a questa proroga. Dopo magari sinteticamente magari se l’Assessore vuole 
dirmelo. Poi, un’altra osservazione che volevo fare è quanto riguarda il discorso sempre che ha fatto 
l’Assessore Colella sul discorso della famosa fotografia, ha utilizzato questo termine, per il rischio sismico 
degli edifici comunali soprattutto magari quelli adibiti a scuola eccetera. 
Qui più che una fotografia bisognerebbe fare, bisognerebbe agire perché di fotografie ne abbiamo già fatte 
tante anche in passato. Il discorso è che ci sono alcune strutture che oramai denotano pienamente i segni del 
tempo, la scuola elementare è una scuola che, non dico che andrebbe demolita ma andrebbe rivista un 
attimo sotto l’aspetto strutturale, perché costruita ai primi del novecento e poi sopralzata diciamo che, 
perché non è zona sismica la nostra ma se fosse una zona sismica con dei pericoli reali onestamente io avrei 
paura a mandare i bambini a scuola in un edificio del genere. Comunque va bene la fotografia, poi magari 
andiamo anche a svilupparla la fotografia, non teniamola nella macchina fotografica ma sviluppiamola 
magari velocemente. Poi, il discorso della via Medaglie d'Oro ha detto che sono state fatte delle opere di 
asfaltatura a seguito del PL, ma il PL è stato sospeso per cui anche…  Non è stato sospeso, è sempre in atto? 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - No, mi era giunta voce che era… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - Le opere di urbanizzazione sono state completate per quanto riguarda gli importi che 
erano già stati previsti; perfetto.  Sempre ritornando al discorso di efficienza eccetera, due anni fa mi 
sembra che io ho fatto notare, sempre in un'occasione, forse in occasione di ricognizione delle opere 
eseguite eccetera, il famoso palo di via XXV Aprile… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - Non c’è più? È stato spostato? 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - Ah, ecco, qualche mese fa era ancora lì… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - Però qualche mese fa mi sembra di avere visto del movimento lì intorno… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MALVESTITO - Non c’è più, perfetto; benissimo. Basta, direi che la mia ricognizione si è conclusa; grazie. 
 
COLELLA - Le rispondo.  Allora, per quanto riguarda il discorso della Carbotermo, come mi ha anticipato, 
i ragguagli se dimentico qualche passaggio, il discorso di aver esteso praticamente il contratto che arrivava 
fino al 2018/2019 di altri cinque anni, è perché riusciamo a spalmare questo costo aggiuntivo che non 
poteva essere, se no sarebbe stato un intervento di opere che andavano in qualche modo finanziate e quindi 
reperite le risorse. Con invece l’estensione del contratto si riesce praticamente, siamo riusciti a fare di fatto 
le opere e spalmare questo costo nel corso della gestione. 
Quindi, ovviamente, per poter far sì diciamo che questo intervento venisse fatto rapidamente, perché 
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comunque necessitava di essere fatto rapidamente, e in qualche modo non avesse un impatto economico 
importante subito, attraverso anche l’acquisizione di mutui piuttosto che di altro, è stato fatto in questo 
modo, quindi l'economicità è dovuta semplicemente a questo. Oltretutto lì c’è un pacchetto chiuso anche per 
quanto riguarda il discorso dei consumi, perché era già stato stabilito un costo annuo diciamo di canone per 
questo tipo di servizio che comprendeva tutta una serie di cose compresa anche la fornitura ovviamente 
della manutenzione delle caldaie e del gas, la sostituzione che era stata fatta a suo tempo di tutte le caldaie, 
quindi semplicemente abbiamo implementato queste opere spostandole ovviamente nel tempo. 
Di fatto poi entrano nel discorso delle spese correnti. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
COLELLA - Esatto.  Oltretutto avendo un risparmio adesso quantificato grossomodo del 6%, quindi tutto 
sommato era vantaggioso fare questo tipo di intervento in questo modo. Poi l'altro punto che mi chiedeva… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
COLELLA - Ah, sì, semplicemente c’erano delle tubazioni interrate che perdevano, quello l’avevo già detto 
prima, per cui perdevano e l’intervento era necessario; adesso le abbiamo riqualificate integralmente, 
quindi di fatto abbiamo completato questo iter. Invece per quanto riguarda l'altro punto che invece faceva 
riferimento agli immobili, io parlato prima di fotografia come discorso di sintesi, è chiaro che è un'analisi 
più approfondita che riguarda proprio tutta quanta la struttura, ho fatto riferimento anche al discorso degli 
adeguamenti necessari per l’antincendio, quindi anche qui siamo carenti come lo sono buona parte di tutte 
le scuole sul territorio nazionale, quindi è una ricognizione di tutte queste cose con anche una previsione di 
quelli che saranno gli interventi di adeguamento, quindi va ben al di là della fotografia della cosa. 
Dopodiché, come dicevo prima, una volta che abbiamo questo quadro fissato a oggi possiamo cominciare a 
dire quali sono le eventuali criticità e su come magari intervenire, modalità, tempi e risorse eventualmente 
da reperire. C'era qualcos'altro ancora? Spero di avere risposto. Grazie. 
 
PERAZZOLO A. - Volevo rispondere un po’ a quello che diceva Tiziano Marson per quanto riguarda i 
disagi del mese mezzo e più che abbiamo avuto negli uffici eccetera eccetera, se consideriamo che il tutto è 
nato da € 38 di spese postali, verbali, fatto addirittura da un esposto fatto da un extracomunitario, 
tralasciando questo siamo arrivati a questo punto.  L'atto dovuto al quale si riferiva Tiziano Marson, il 
quale non mi trova d'accordo, io penso che sia più il fatto che noi auguriamo ai nostri agenti di riprendere 
tranquillamente il lavoro e di fargli i migliori auguri per la buona riuscita che vada tutto bene insomma, 
anche perché dobbiamo dire quello che effettivamente è al pubblico, perché come ha letto la sentenza 
dobbiamo considerare il fatto che qui c’è scritto anche sulla Prealpina ma ho sentito che l’ha letto prima 
anche il signor Sindaco, si tratta per il collegio di un comportamento colposo e non doloso. 
Voglio dire, non è che sono stati assolti i nostri agenti, vuol dire che da una cosa penale è diventata civile, 
per l’amor di Dio… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PERAZZOLO A. - Come no; è sempre comunque una situazione colposa, per cui per me io non vado a 
cercare di, per il processo, la prima udienza del processo va ancora fatta per cui secondo quanto c'è scritto 
il PM Pasquale adesso dice che lui ricorre ancora di nuovo… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
PERAZZOLO A. - Faccia quello che vuole ma noi non lo sappiamo a priori, per cui la buona etica ci 
comporta il fatto di essere sì solidali con i nostri agenti ma di non andare oltre per me; grazie. 
 
MARSON - Il problema è in questi termini, questa è una sentenza di un tribunale di Milano dove è entrato 
nel merito di quello che erano state le accuse del PM confermate dal GIP; le ha smantellate tutte, dalla 
prima all'ultima. Quello che è il discorso del colposa ha detto che ci sono solo otto verbali che ci sta dentro 
nell’errore che può succedere all’interno dell’ufficio; capisci? 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
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MARSON - Ho capito, ma… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MARSON - Ma veramente qua, Adriano, per favore; ma per favore… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO - Siamo in Consiglio comunale. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MARSON - Ma per favore; ma nessuno gli impedisce di fare il lavoro al PM; ma scusami, qualcuno sta 
impedendo il lavoro del PM? Che faccia tutte le verifiche che deve fare. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MARSON - Adriano, nessuno… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MARSON – Ma non puoi interrompere così la gente, Cristo! 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MARSON - Lei non alzi la voce, sei qua che mi sovrasti, non rispetti i tempi del Consiglio comunale, 
interrompi sempre le persone, se in Consiglio comunale ci sono dei tempi e ci sono delle modalità di 
intervento, o impari queste cose o se no veramente non lo so io, non siamo mica al bar. 
 
SINDACO -Allora, il Consiglio comunale è l’organo proprio democratico per eccellenza di un paese. I 
Consiglieri comunali rappresentano una fetta del paese e dovrebbero essere i primi ad essere d'esempio. 
L’assenza che non credo sia dovuta a cause di forza maggiore, non credo proprio, in queste sedute, davvero 
dire che mi lascia perplessa è dire poco, comunque questo è un fatto mio personale, hanno una 
responsabilità verso coloro che li hanno eletti; danno un pessimo esempio ai nostri giovani, non è così che 
possiamo davvero vivere una situazione di democrazia. Questo è un Consiglio comunale e non è un’aula di 
tribunale. Ho letto una sentenza di un tribunale, proprio come ha detto il Vicesindaco per rispetto dei vigili 
che hanno dovuto lasciare il lavoro e che qua dentro qualcuno ha dimostrato di non essere affatto una 
persona né solidale né capace davvero di valutare la realtà per quella che è, a prescindere da 
strumentalizzazioni politiche o dia altro genere e fuori altrettanto, perlomeno fuori la gente non si sente 
responsabile come dovrebbe essere un Consiglio comunale, perché tutti noi viviamo questa realtà. 
Però davvero è triste che quando non si è d'accordo su qualche causa si cerchi di prevaricare, non ci si 
soffermi un attimo a riflettere per neanche sentire le ragioni dell’altro. Comunque credo proprio che, devo 
mettere ai voti quest’ultima parte che è estremamente importante, sono amareggiata e anche molta 
arrabbiata, desso devo confessarlo, perché stiamo dimostrando con questi nostri atteggiamenti davvero, non 
tutti, di non essere né democratici, né seri né d’esempio proprio per nessuno. 
Approfitto perché dopo chiudo, per dare un benvenuto ai vigili, tutto il resto sono parole e aspettiamo i fatti 
e comunque le cose scritte hanno il loro peso e hanno il loro significato e ho ritenuto doveroso, anche per 
una corretta informazione, come ho detto all'inizio, dare lettura di questa cosa. 
Metto ai voti se non ci sono altri interventi su questo punto all'ordine del giorno; non ci sono altri interventi. 
Metto ai voti. Favorevoli? Contrari?  Astenuti?  
Siamo quasi in parità pubblico e Consiglieri comunali; buonanotte a tutti. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO - No, l’immediata eseguibilità. Favorevoli? Contrari? Astenuti?  Come prima. 
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IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
UDITO quanto precede; 
 
RICHIAMATI : 
- l’art. 193, c. 2 del D. Lgs. 267/2000 che testualmente recita:  
 “Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e comunque almeno una volta entro il 30 
settembre di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo 
stato di attuazione dei programmi. In tale sede l’Organo consiliare da atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari 
per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194, per il ripiano dell’eventuale disavanzo di 
amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero 
della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La deliberazione è allegata 
al rendiconto dell’esercizio relativo.” 
- l’art. 1 c. 381 della L. 24 dicembre 2012, n. 228, così come intergrato dall’art. 12 bis del D.L. 14 agosto 
2013 n. 93, aggiunto dalla legge di conversione 15 ottobre 2013 n. 119, che testualmente recita: 

 “Per l’anno 2013 è differito al 30 settembre 2013 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione degli enti locali di cui all’art. 151 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ove il bilancio di previsioni sia deliberato dopo il 
° settembre, per l’anno 2013 è facoltativa l’adozione della delibera consiliare di cui all’art. 193, c. 2, del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. Tale delibera, per gli enti locali che hanno 
approvato il bilancio di previsione entro il 31 agosto 2013, è adottata entro il termine massimo del 30 
novembre 2013” 
 
PRESO ATTO della relazione dei Responsabili di Settore e della Giunta Comunale redatta con riferimento 
agli obiettivi delle previsioni del Bilancio 2013, contenente l’esito della ricognizione sullo stato di attuazione 
dei programmi, allegata al presente atto sub. A); 
 
DATO ATTO che in sede di ricognizione si è rilevato che il Conto Consuntivo 2012, approvato con delibera 
consiliare n. 12 del 18/04/2013, si è chiuso con un avanzo di amministrazione di  €. 505.552,67; 
 
EFFETTUATA la verifica degli equilibri di bilancio, dalla quale emerge che gli stessi permangono, come 
da attestazione dell’Ufficio di Ragioneria allegata al presente atto sub. B); 
 
DATO ATTO che sulla presente proposta è stato acquisito il parere favorevole dell’Organo di Revisione 
contabile; 
 
VISTI i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49, c. 1, D.Lgs. n. 267/00, in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile dai Responsabili dei servizi interessati, ed allegati alla presente; 
 
Con voti  n. 10 favorevoli, n. 1 contrario (Perazzolo Adriano) e n. 1 astenuto (Malvestito Alberto),  espressi 
in forma palese dai n. 12 consiglieri presenti, dei quali  n. 11  votanti e n.1  astenuto; 
 

DELIBERA 
 
1 - di prendere atto dell’effettuata ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, come da relativo 
allegato n. A); 
 
2 – di dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio e, pertanto, dell’insussistenza dei 
presupposti funzionali all’adozione dei provvedimenti di ripiano di cui all’art. 193 – 2° comma del D. Lgs. 
267/2000, Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 
3 - di dare atto che sulla presente proposta è stato acquisito il parere favorevole dell’Organo di Revisione 
contabile (all. C). 
 
4 – di dichiarare la presente deliberazione, sussistendo condizioni d’urgenza, con voti  n. 10 favorevoli, n. 1 
contrario (Perazzolo Adriano) e n. 1 astenuto (Malvestito Alberto),  espressi in forma palese dai n. 12 
consiglieri presenti, dei quali  n. 11  votanti e n.1  astenuto, di immediata eseguibilità   ai sensi dell’art. 134 
del D.Lgs. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Anna Burzatta     
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   29/11/2013  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al  14/12/2013. 
 
Casorate Sempione,  29/11/2013 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                 f.to  Anna Burzatta      
 
 
 
La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           
comma 4,  DLgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,   29/11/2013 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       f.to Anna Burzatta      
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   29/11/2013 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                     dott.ssa Anna Burzatta   
 
 
 
 


